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La catechesi  

del papa 
 

La gioia profonda, umile e obbediente 

di Maria dimostra che alla fine 

l'indifesa potenza di quel bambino alla 

fine vince il rumore delle potenze del 

mondo e che l'onnipotenza di Dio, 

anche nella nostra vita, agisce con la 

forza, spesso silenziosa, della verità e dell'amore.  

Lo ha affermato Benedetto XVI, che nell'udienza generale di 

mercoledì si è soffermato sul mistero del Natale ormai 

prossimo e sulla fede di Maria a partire dal grande mistero 

dell'Annunciazione. 

Il saluto dell'angelo alla futura madre di Gesù, narrato nel 

Vangelo di Luca, secondo il Papa è un invito alla gioia, a una 

gioia profonda, annuncia la fine della tristezza che c'è nel 

mondo di fronte al limite della vita, alla sofferenza, alla morte, 

alla cattiveria, al buio del male che sembra oscurare la luce 

della bontà divina. Maria, come Abramo, si affida con piena 

fiducia alla parola che le annuncia il messaggero di Dio e 

diventa modello e madre di tutti i credenti. 

Di qui l'invito del Papa a vivere il Natale con la stessa umiltà e 

obbedienza di fede di Maria, perché la gloria di Dio non si 

manifesta nel trionfo e nel potere di un re, non risplende in 

una città famosa, in un sontuoso palazzo, ma prende dimora 

nel grembo di una vergine, si rivela nella povertà di un 

bambino. L'apertura dell'anima a Dio e alla sua azione della 

fede include anche l'elemento dell'oscurità, ha ammonito il 

Papa riferendosi alla vicenda di Maria, che passa dalla "gioia" 

dell'annunciazione al "buio" della crocifissione del figlio, per 

poter poi giungere alla luce" della risurrezione.  

E’ così per il cammino di fede di ognuno di noi, che incontra 

momenti di luce, ma incontra anche passaggi in cui Dio 

sembra assente, il suo silenzio pesa nel nostro cuore e la sua 

volontà non corrisponde alla nostra, a quello che noi 

vorremmo. Ma quanto più ci apriamo a Dio, accogliamo il 

dono della fede, poniamo totalmente in lui la nostra fiducia - 

ha assicurato il Papa additando come esempio Abramo e 

Maria - tanto più egli ci rende capace, con la sua presenza, di 

vivere ogni situazione della vita nella pace e nella certezza 

della sua fedeltà e del suo amore.  

A patto, però, di uscire da se stessi e dai propri progetti, 

perché la parola di Dio sia lampada che guida i nostri pensieri 

e le nostre azioni. Il ‘sì’ di Maria alla volontà di Dio, 

nell'obbedienza della fede, si ripete lungo tutta la sua vita, fino 

al momento più difficile, quello della Croce, ha fatto notare il 

Papa, richiamando all'umiltà profonda della fede obbediente di 

Maria, che non si ferma a una prima comprensione 

superficiale di ciò che avviene nella sua vita, ma sa guardare 

in profondità. 

Messaggio  

di Natale  

del Vescovo 
 

Sul "Settimanale della 
diocesi" il Vescovo offre 
una riflessione sul Santo 
Natale. Chiedendo, 
innanzitutto, che cosa dovevamo, e abbiamo più o 
meno fatto, per appianare le impervietà del nostro 
animo ed essere, così, degni di accogliere il Signore 
che viene. Proseguendo il proprio pensiero 
suggerendo la riscoperta della fede: perché 
crediamo? - dice il Vescovo -. Perché siamo convinti 
che, nonostante le asprezze di questo mondo, Dio 
sceglie di incarnarsi nella fragilità umana per 
donarci, gratuitamente, la grazia della salvezza?.  
Le risposte restano affidate all'approfondimento di 
ciascuno, ricordando, però, l'occasione preziosa 
data da Papa Benedetto XVI con l'indizione 
dell'Anno della Fede e il contributo diocesano con le 
due annualità dedicate prima alla Parola e, ora, 
all'Eucaristia. Il messaggio del Vescovo continua 
guardando all'attualità. L'anno che sta per chiudersi 
ha portato un carico di affanni e fatiche, negli ambiti 
più diversi, che hanno richiesto unità, fermezza, 
preghiera. Lo sguardo, poi, si allarga al mondo, alle 
stragi di innocenti che hanno toccato la sacralità 
della vita di tanti bambini. Quindi il Vescovo si 
rivolge alle tante, troppe famiglie che stanno 
soffrendo. E pensa alla crisi, che rischia di diventare 
un comodo alibi per un immobilismo che blocca 
anche quello che si dovrebbe e potrebbe fare.  
O un'occasione per operare scelte egoistiche.  
In Diocesi sono abbondanti le testimonianze di 
generosità, condivisione, vicinanza di tanti - singoli, 
famiglie, Comunità - che hanno aiutato con 
discrezione e fraternità chi si è trovato ad affrontare 
situazioni di difficoltà. Per questo - sottolinea - 
suonano offensive le molte storie di corruzione, 
malaffare e sprechi che quotidianamente 
ascoltiamo. Monsignor Coletti conclude citando il 
Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace del 
Santo Padre: «la pace non è, soltanto, assenza di 
guerra. La pace si costruisce nella quotidianità, con 
riferimenti morali validi, stili di vita appropriati, parole 
e gesti che realizzano il bene comune.  
Il Vescovo Diego chiosa augurando buon Natale a 
tutte le famiglie: «Con l'augurio di sostare davanti al 
presepe e imparare a guardare il Bambino con lo 
stupore di un bambino».  



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 23 dicembre: QUARTA di AVVENTO 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo ❋   Battesimo per ALESSIA e GIORGIA MARINI ❋   Benedizione dei “Gesù bambino” da porre nei  

         presepi familiari.  

ore 14.30 : ‘Arrivo di Babbo’ Natale in Oratorio 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 24 dicembre: Vigilia di Natale  

ore 15.30 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 23.30 : In San Lorenzo ‘Veglia’ in preparazione 

                  alla celebrazione del Natale di Gesù. 

                    S. Messa di Mezzanotte. 

ore 24.00 : S. Messa di Mezzanotte ai Piani dei Resinelli 

�Martedì 25 dicembre: Natale del Signore 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                     Sul sagrato “il volo delle ‘note’ al Cielo”  

                     (fioretti) in omaggio al S. Bambinello Gesù  

�Mercoledì 26 dicembre: S. Stefano, primo Martire 

ore 10.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Giovedì 27 dicembre: S. Giovanni, Apost. e Evang.  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 28 dicembre: Santi Innocenti 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 29 dicembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

ore 21.00 : “Elevazione musicale” dell’Associazione  

                  Coro ‘Giuseppe Zelioli’ di Mandello Lario  

                  in chiesa parrocchiale San Lorenzo  

�Domenica 30 dicembre: S. Famiglia di Gesù. 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli  

�Lunedì 31 dicembre: VII° fra l’Ottava di Natale 

Ultimo dell’anno 2012 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo. 

                  Canto del “Te Deum” in ringraziamento per 

                  l’anno trascorso  

�Martedì 1 gennaio: Maria SS. Madre di Dio 

Primo dell’anno 2013 

46a Giornata Mondiale della Pace 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

DE FAZIO GIOVANNI  di anni 46, il 20 dicembre 

 

 

In anteprima la 

nostra bella statua 
nello studio 

dell’artista ad Ortisei. 
La inaugureremo per 
la festa a lei dedicata 

il 10 febbraio 2013.  
Faremo precedere un 

triduo di preparazione 
Intanto prosegue la 

raccolta di liberi 
contributi da porre 
anche nella bussola 

offerte posta nel 
centro della chiesa. 

 
 

Riteniamo sia importante per  
l’educazione dei nostri ragazzi e 
per la loro fede l’iniziativa degli 
omaggi da rendere a Gesù 
Bambino nel ricordo della sua 
Nascita tra noi. 
Gesù, il Salvatore, è vero; ha una 
storia reale; esiste da sempre; ci  

ama e desidera per tutti la salvezza eterna. 
Da Lui riceviamo tanti e tali doni che ci fanno generosi 
verso gli altri: da qui l’usanza dei doni natalizi. 
Ai nostri ragazzi, proponiamo quest’anno l’iniziativa «il 
volo delle ‘note’ (fioretti o buone opere) al 

Cielo» per non permettere di usurpare loro del tutto la 
sacralità cristiana del Natale. Appunti 

Un’attenzione che proponiamo anche ai genitori. 

Sabato 29 dicembre alle ore 
21.00 avremo l’onore di 
ospitare nella nostra chiesa 
parrocchiale il  

Coro “Giuseppe Zelioli”.  
Il Coro prende nome dal 
celebre musicista lecchese di 
adozione. Si costituisce, come gruppo, nel 1986. Già dall’inizio si 
caratterizza con una finalità prevalentemente a servizio della 
liturgia eseguendo elevazioni spirituali e concerti in cui prevale il 
canto sacro per i tempi forti della preghiera cristiana. 
E’ importante annotare l’intento del Coro: interpretare la musica e i 
canti come momenti di preghiera e di meditazione. Altro obiettivo: 
presentare e conservare le opere del maestro Giuseppe Zelioli. 
Numerose sono le partecipazioni del Coro a varie manifestazioni; 
notevoli i successi conseguiti. 

 

Il nostro Oratorio gode della 
‘copertura’ di NOI.  
E’ in atto il tesseramento per 
l’anno 2013. L’invito a tutti i 

sostenitori dell’Oratorio a rinnovare l’iscrizione. 


